
Messaggio per la Quaresima 2014 

Cari Confratelli, Sorelle, Associati e Amici 

Stiamo per iniziare il Periodo di Quaresima e siamo invitati ancora una volta ad entrare nel 

cammino di Conversione, seguendo Gesù il Redentore che “da ricco che era, si è fatto povero per 

voi, perché voi diventaste ricchi per mezzo della sua povertà” (2 Cor 8,9). Il cammino di Gesù ci 

ricorda che la Chiamata alla Conversione non è solamente per la nostra personale santità, ma anche 

per amore degli altri e specialmente per amore dei più abbandonati e dei poveri. La Conversione 

deve sempre condurre ad una azione di giustizia e di pace, specialmente in un mondo lacerato dalla 

violenza e dalle divisioni. “Dando se stessi agli altri per amore di Cristo (cf. 2Cor 4, 10), 

raggiungeranno quella libertà interiore che dà unità e armonia a tutta la loro esistenza.” (Cons. 41). 

Questa è la Conversione Missionaria – che porta al vero distacco in modo da poter veramente 

“predicare il Vangelo in maniera sempre nuova”. 

Come Missionari Redentoristi, come Sorelle ed Associati, sappiamo ed apprezziamo il valore della 

Conversione continua. “Così tutta la loro vita quotidiana sarà caratterizzata dalla conversione del 

cuore e dalla continua riforma dello spirito.” (Cons. 41). Il Periodo di Quaresima è un tempo 

speciale di Grazie in cui noi, più consapevolmente, ci impegniamo in questo processo di 

Conversione e di Rinnovamento. E’ un ricordare continuo che la Formazione per la Missione è un 

processo che dura tutta la vita. 

Come dicono chiaramente le nostre Costituzioni, la Conversione non è solo un processo individuale 

e personale – per quanto ciò sia importante. La Comunità è chiamata alla Conversione, al distacco e 

alla disponibilità missionaria. “E’ di somma importanza che i congregati considerino la comunità 

come una realtà che deve rinnovarsi internamente per progredire in continuazione. “ (Cons. 40). Ciò 

richiede un impegno consapevole nella preghiera, nel dialogo, nel progetto e nel servizio insieme. 

La Comunità deve andare al di là delle parole per concretizzare decisioni e azioni: “La stessa 

comunità deve manifestare ugualmente questa conversione perché, con la forza di tale 

testimonianza, progredisca di giorno in giorno verso quella generosità totale con cui bisogna 

rispondere alla parola di Dio.” (Cons. 42). In questo modo , la nostra conversione sarà sia 

Missionaria che Profetica. 

Questa Conversione Missionaria e Profetica a cui noi siamo chiamati, è una testimonianza di 

speranza. “La speranza è l’espressione tangibile del potere della resurrezione, di cui noi siamo 

chiamati ad essere ‘segni e testimoni’ (Cons. 51) … La speranza rafforza la nostra convinzione che 

il cambiamento non solo è possibile. Nel piano di Dio è inevitabile.” (XXIV Documenti finali, 

Prefazione pag. 9). Giustizia e pace sono possibili. Il Regno di Dio è vicino! 

Accompagnati da Maria, il nostro Aiuto Perpetuo, e rafforzati dallo Spirito Santo, possiamo seguire 

il Redentore sul cammino della Conversione e del distacco durante questa Quaresima. 

Vostro fratello nel Redentore, 

Michael Brehl, C.Ss.R. 

 


